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PREMESSA E SCOPO DEL LAVORO 

L'amministrazione Comunale di Oliveto Citra (Sa) , giusta convenzione stipulata il 20 

Gennaio 2015, ha dato incarico ai sottoscritti geologi  Antonio Adinolfi  e Valerio Buonomo, di 

redigere uno studio geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico finalizzato alla 

redazione del Piano Urban istico Comunale,  in ottemperanza all'articolo n.44 della L. R. n.16 

del 22/12/2004 , ai sensi dell'art. 1, comma 3 del Regolamento di attuazione del governo del 

territorio n.5 del 04/08/2011  e in aderenza alle disposizioni del Piano Territoriale di 

Coordina mento della Provincia di Salerno, approvato con Delibera n. 15 del 30 Marzo 2012. 

In questa prima fase, l'Amministrazione Comunale ha chiesto agli scriventi di redigere uno 

studio geologico sismico di base, allo scopo di consentire �O�¶�H�O�D�E�R�U�D�]�L�R�Q�H��della  proposta  

preliminare  di  Puc, 

 

Pertanto il presente studio si pone l'obiettivo di procedere ad una ricostruzione di massima 

dell'assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico del territorio comunale e di valutare la 

compatibilità del territorio con gli interventi che si vorranno operare. 

 

Lo studio è stato effettuato in ordine alle seguenti fasi: 

 

�9 Consultazione della cartografia geologica disponibile e delle pubblicazioni scientifiche 

che fanno riferimento alla geologia del territorio di Oliveto Citra e della media ed alta 

Valle del Sele; 

�9 Rilevamento geologico di massima, finalizzato alla descrizione delle formazioni 

geologiche affioranti, dei relativi rapporti giaciturali e della loro distribuzione geografica 

e all'individuazione di forme e processi geomorfologici;  

�9 Rilevamento geomorfologico di massima,  finalizzato alla descrizione dei principali 

elementi morfologici, alla caratterizzazione dei processi evolutivi del territorio, con 

particolare attenzione alle problematiche del reticolo idrografico, ai processi morfologici 

nonché ai dissesti in atto e potenziali; 

�9 Stesura della carta geolitologica, anche sulla base dei dati deducibili dall'ancora inedito 

Foglio n. 468 "Eboli" della Carta geologica d'Italia in scala 1: 50.000 (Progetto CARG) e 

della Carta Geolitologica dell'AdB Campania Sud ed Interregionale del F. Sele;  

�9 stesura della carta della stabilità, anche sulla base della Carta Inventario delle frane 

elaborata dall'Adb Campania Sud ed Interregionale del F. Sele  e dei dati deducibili 

dalla Carta geologica d'Italia in scala 1: 50.000 (Progetto CARG). 
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

�9 L. R. n. 14 del 20-03-1982 �³Indirizzi programmatici e direttive fondamentali 

�U�H�O�D�W�L�Y�H�� �D�O�O�¶�H�Vercizio delle funzioni delegate in materia di urbanistica, ai sensi 

�G�H�O�O�¶�D�U�W������ - II comma - della legge regionale 1 settembre 1981, n. 65� .́ 

�9 L. R. 7 gennaio 1983 n. 9 �³Norme per l�¶esercizio delle funzioni regionali in 

materia di difesa del territorio dal rischio sismi�F�R�´�� 

�9 D.M. 11 marzo 1988 �³�1�R�U�P�H tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 

prescrizioni per la progettazione, �O�¶�H�V�H�Fuzione e il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazio�Q�H�´�� 

�9 Circ.  LL.  PP.  B.  30483  (Pres.  Cons.  Sup.  �±  Servizio  Tecnico  Centrale) 

24/09/88 �³�1�R�U�P�H�� �W�Hcniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la 

stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per 

la progettazio�Q�H���� �O�¶esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e 

delle opere di fondazione, Istruzioni pe�U���O�¶�D�S�Slicazio�Q�H�´�� 

�9 Legge 18 maggio 1989 n. 183 �³�1�R�U�P�H per il riassetto organizzativo e funzionale 

della difesa del s�X�R�O�R�´�� 

�9 L. 7 agosto 1990, n. 253 �³�'�L�V�S�R�V�L�]�Loni integrative  alla legge 18 maggio 1989 n. 

�9 183 recante Norme per il  riassetto organizzativo e funzionale della difesa  

de�O���V�X�R�O�R�´�� 

�9 L.R. n. 8 del 7 febbraio 1994, - �³Norme in materia di difesa del suolo attuazione 

della L. 18 maggio 198�������Q�����������´ e successive modificazioni ed integrazioni; 

�9 Decreto Ministeriale 11 marzo 1998 �³Norme tecniche riguardanti le indagini sui 

terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri 

generali e le prescrizioni per la progettazione, �O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H e il collaudo delle 

opere di fondazio�Q�H�´�� 

�9 Deliberazione n. 5447/2002 �± �³Aggiornamento della classificazione sismica dei 

comuni della Regione Campania� ;́ 

�9 O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 �³Primi Elementi in materia di criteri generali per 

la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 

costruzioni in zona sis�P�L�F�D�´ e successive modificazioni ed integrazioni; 

�9 Decreto G.R.C. n.195 del 27 maggio 2003. �³Regolamento per la disciplina della 

fase transitoria di applicazione delle norme tecniche nei comuni dichiarati e 

riclassificati sismici�  ́con delibera di Giunta Regionale n. 5447 del 07 novembre 

2002; 

�9 L.R. n. 16 del 22 dicembre 2004 �³Norme sul governo del territorio� ;́ 
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�9 D.M. 14 settembre 2005 �³Norme tecniche per le costru�]�L�R�Q�L�´�� 

�9 D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 �³Norme in materia ambien�W�D�O�H�´�� 

�9 O.P.C.M. 3519 del 28 aprile 2006 �³Criteri generali per �O�¶�Lndividuazione delle 

zone sismiche e p�H�U���O�¶�Dggiornamento degli elenchi delle medesime zone�  ́

�9 Delibera  di  Giunta  Regionale  n.834  del  11/05/2007  -  Norme  tecniche  e 

direttive riguardanti gli elaborati da allegare agli strumenti di pianificazione 

territoriale ed urbanistica generale ed attuativa, come prevista dagli artt. 6 e 

30 della L.R. n.16 del 22 dicembre 2���������³Norme sul governo del territor�L�R�´�� 

�9 D.M. 14 gennaio 200�����³Norme tecniche per le costruzio�Q�L�´�� 

 

Legge regionale n. 16 del  22/12/2004 �³�1�R�U�P�H���V�X�O���J�R�Y�H�U�Q�R���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R�´. 

La Regione Campania disciplina con la presente legge la tutela, gli assetti, le trasformazioni e 

le utilizzazioni del territorio al fine di garantirne lo sviluppo, nel rispetto del principio di 

sostenibilità, mediante un efficiente sistema di pianificazione territoriale e urbanistica articolato 

a livello regionale, provinciale e comunale. 

La legge si prefigge , tra gli altri,  i seguenti obiettivi: 
"a) promozione dell'uso razionale e dello sviluppo ordinato del territorio urbano ed 

extraurbano mediante il minimo consumo di suolo; 

b) salvaguardia della sicurezza degli insediamenti umani dai fattori di rischio 

idrogeologico, sismico e vulcanico; 

c) tutela dell'integrità fisica e dell'identità culturale del territorio attraverso la valorizzazione delle 

risorse paesistico - ambientali e storico-culturali, la conservazione degli ecosistemi, la 

riqualificazione dei tessuti insediativi esistenti e il recupero dei siti compromessi;" 

Prevede che i comuni attuino: 

"a) disposizioni strutturali, con validità a tempo indeterminato, tese a individuare le linee 

fondamentali della trasformazione a lungo termine del territorio, in considerazione dei valori 

naturali, ambientali e storico-culturali, dell'esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da 

calamità naturali, dell'articolazione delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mobilità; 

b) disposizioni programmatiche, tese a definire gli interventi di trasformazione fisica e 

funzionale del territorio in archi temporali limitati, correlati alla programmazione finanziaria dei 

bilanci annuali e pluriennali delle amministrazioni interessate". 

Il piano urbanistico comunale - Puc -  , tra l'altro, 

a) � índividua gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio e gli indirizzi per 

�O�¶�D�W�W�X�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���V�W�H�V�V�L�´ �H���³�G�H�I�L�Q�L�V�F�H���J�O�L���H�O�H�P�H�Q�W�L���G�H�O���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R��raccordando le previsioni di 
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�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���G�L���W�U�D�V�I�R�U�P�D�]�L�R�Q�H���F�R�Q���O�¶�H�V�L�J�H�Q�]�H���G�L���V�D�O�Y�D�J�X�D�U�G�L�D���G�H�O�O�H���U�L�V�R�U�V�H���Q�D�W�X�U�D�O�L nonché i 

�F�U�L�W�H�U�L���S�H�U���O�D���Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�J�O�L���H�I�I�H�W�W�L���D�P�E�L�H�Q�W�D�O�L���G�H�J�O�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���V�W�H�V�V�L�´�� 

b) "disciplina la tutela ambientale, le trasformazioni urbanistiche ed edilizie dell'intero territorio 

comunale" e " assicura la piena compatibilità delle previsioni in esso contenute rispetto 

all'assetto geologico e geomorfologico del territorio comunale, così come risultante da 

apposite indagini di settore preliminari alla redazione del piano." 
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INQUADRAMENTO GEOLOG ICO REGIONALE 

La catena appenninica è formata da un sistema arcuato a falde di ricoprimento, 

caratterizzato da una vergenza orientale, la cui evoluzione mio-pliocenica è legata 

all'interazione tra la zolla africana, la zolla europea ed altre micro zolle interposte (Roure et 

alii,1991; Guerrera et alii, 1993). 

�/�R�� �V�W�L�O�H���W�H�W�W�R�Q�L�F�R���G�H�O�O�¶�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�H���q�� �U�L�I�H�U�L�E�L�O�H���D�G���X�Q�����V�L�V�W�H�P�D���G�X�S�O�H�[���� ���5�R�X�U�H���H�W��

alii, 1991; Cinque et alii, 1993), in cui unità appenniniche di posizione paleogeografica più 

interna sono sovrascorse al m�D�U�J�L�Q�H�� �R�F�F�L�G�H�Q�W�D�O�H�� �G�H�O�O�¶�D�Y�D�P�S�D�H�V�H���� �U�L�F�R�S�U�H�Q�G�R�� �X�Q�D�� �I�D�O�G�D��

tettonica (Piattaforma apula interna) (Mostardini & Merlini, 1986; Lentini et alii, 1990; Patacca 

�H�W���D�O�L�L�����������E�������D���V�X�D���Y�R�O�W�D���V�R�Y�U�D�V�F�R�U�V�D���V�X�O�O�¶�D�Y�D�P�S�D�H�V�H���D�S�X�O�R�����3�L�D�W�W�D�I�R�U�P�D���D�S�X�O�D���H�V�W�H�U�Q�D������ 

�/�¶�D�W�W�X�D�O�H���D�V�V�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�$�S�S�H�Q�Q�L�Q�R���P�H�U�L�G�L�R�Q�D�O�H�����q���L�Q���J�U�D�Q���S�D�U�W�H���G�R�Y�X�W�R���D���I�D�V�L���F�R�P�S�U�H�V�V�L�Y�H���H��

traslative avvenute tra il Tortoniano superiore ed il Pleistocene inferiore, controllate 

�G�D�O�O�¶�D�U�U�H�W�U�D�P�H�Q�W�R�� �I�O�H�V�V�X�U�D�O�H�� �G�H�O�O�D�� �S�L�D�V�W�U�D�� �G�L�� �D�Y�D�P�S�D�H�V�H�� �F�X�L�� �V�L�� �D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D�Y�D�� �O�¶�D�P�S�O�L�D�U�V�L��del 

bacino di retroarco tirrenico. 

 Il motore di tali fenomeni viene individuato nella subduzione passiva di un settore relitto e 

frammentato della litosfera padano - adriatico - ionica (Patacca & Scandone, 1989). 

L'analisi stratigrafica di dettaglio e le correlazioni regionali consentono di ricostruire 5 tipi 

fondamentali di successioni stratigrafiche la cui distribuzione geografica può essere 

rappresentata in una Carta tettonica  di sintesi (Dipartimento Scienze della terra Università 

degli Studi di Napoli). 
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Sulla base della genesi queste successioni possono essere così denominate: 

 

1. Unità Tettoniche di derivazione oceanica  (Liguridi e Sicilidi) 

2. Unità Tettoniche di Piattaforma Carbonatica 

3. Unità Tettoniche di Bacino profondo (Unità lagonegresi) 

4. Unità Tettoniche di tipo "flysch"  

5. Successioni sedimentarie discordanti del Pliocene e Pleistocene e vulcaniti (Unità 

post-orogeniche o di avanpaese). 

 

 

Ciascuna di esse si è formata in un distinto bacino sedimentario in un intervallo di tempo più o 

meno lungo �W�U�D���L�O���7�U�L�D�V�V�L�F�R���V�X�S�H�U�L�R�U�H���H���O�¶�$�W�W�X�D�O�H�� 

 

Le prime quattro sono state dislocate progressivamente verso est e costituiscono oggi la 

struttura portante profonda della catena a pieghe e faglie Appenninica. 

 

Le sezioni geologiche profonde , elaborate integrando studi di superficie con dati di 

perforazioni profonde e con dati geofisici, evidenziano che questi gruppi di successioni 

stratigrafiche sono sovrascorse le une sulle altre con vergenza verso est e nord-est e che 

tutto l'insieme è a sua volta accavallato su un substrato costituito dalla Piattaforma Apula 

sepolta (Dipartimento Scienze della terra Università degli Studi di Napoli) 
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Le Unità di Derivazione Oceanica  sono costituite da successioni nelle quali predominano i 

sedimenti terrigeni fini con facies di bacino profondo (argilliti e marne rosse e verdi, spesso 

manganesifere, argilliti nere) e risedimenti profondi (calcareniti e calcilutiti spesso silicizzate). 

 
Comprendono due grandi gruppi di Unità Tettoniche: 

 
Le Unità Liguridi : caratterizzate dalla presenza, al di sotto delle successioni sedimentarie, di 

frammenti della litosfera oceanica (basalti a pillow, gabbri e serpentiniti). Al di sopra sono 

presenti formazioni prevalentemente argillose e calcareo-pelitiche o calcarenitiche. Sono 

generalmente intensamente deformate e in alcuni casi presentano metamorfismo da 

subduzione (Unità del Frido ). Sono presenti soprattutto in Lucania e Cilento. il nome deriva 

dalla affinità con le classiche successioni ofiolitiche della Liguria. 

 

Le Unità Sicilidi : depostesi presumibilmente in un dominio contiguo a quello precedente, 

comprendono, per la parte Mesozoica, alcune caratteristiche formazioni argillose, note come 

Argille Varicolori (o Variegate), rosse e verdastre . Sono poi  intercalate da formazioni 

calcaree e calcareo - argillose, generalmente molto scure, con patine di ossidazione di 

manganese e di ferro e noduli di pirite, e calcareniti risedimentate. I caratteri sedimentologici 

indicano un dominio di sedimentazione analogo a quello delle attuali piane batiali oceaniche e 

dei loro margini prossimi alle scarpate continentali. Il nome deriva dalle analoghe successioni 

presenti in Sicilia e in Emilia Romagna, indicate spesso anche come Argille Scagliose . 

 

Le Unità della Piattaforma Appenninica : sono costituite da successioni Mesozoiche molto 

potenti di calcari e dolomie, in spessi strati e banchi generalmente micritici, e contengono 

abbondanti fossili di alghe calcaree, molluschi, echinodermi e stromatoliti. Sono interpretate 

come successioni di "mare basso", deposte cioè in ambienti di piattaforma carbonatica 

oceanica isolata o pericontinentale.  

I calcari sono sostituiti da dolomie nella parte bassa delle successioni. 

La sedimentazione è abbastanza continua dal Carnico al Cretaceo Superiore, con una 

importante lacuna  pre-Turoniana con sviluppo di bauxiti. La parte finale del Cretaceo è in 

genere mancante per una importante lacuna  fino al Miocene (anche se in Cilento è presente 

il Paleocene).La successione Miocenica , in paraconcordanza sulle precedenti, evolve 

rapidamente da calcare di mare basso, a emipelagiti marnose, a torbiditi silico-clastiche. 

 
Le Unità Lagonegres i sono costituite da una successione prevalentemente bacinale che 

presenta la seguente evoluzione: 
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- nel Trias Medio - Superiore (Ladinico - Carnico) una formazione clastico - carbonatica di 

mare basso con arenarie e siltiti con strutture da corrente e biocostruzioni carbonatiche ad 

alghe e spugne calcaree (Formazione di M. Facito) 

- nel Trias Superiore (Carnico, Norico Retico)  una formazione emi-pelagica di calcari 

micritici con noduli di selce (Calcari con noduli di selce) 

- nel Giurassico e Cretaceo inferiore formazioni pelagiche silicee ed emipelagiche 

argillitiche con risedimenti profondi (Scisti silicei) 

- nel Cretaceo Superiore �±Paleogene delle peliti rosse pelagiche con risedimenti carbonatici 

(Flysch rosso) 

- nel Miocene una evoluzione a caratteri di torbiditi silico-clastiche, con un caratteristico 

evento di sedimentazione quarzarenitica nel Langhiano (Flysch Numidico) 

 

Le Unità di thrust -top  comprendono quelle formazioni silicoclastiche di età Miocenica e 

Pliocenica (Unità Irpine) che si sono deposte in bacini di avanfossa il cui substrato era 

rappresentato dalle successioni mesozoiche deformate e parzialmente erose. 

 

Il territorio comunale di Oliveto Citra  ricade nel tratto mediano della Valle del Sele che si 

sviluppa ad Est del  massiccio di Monte  Polveracchio  e ad W della dorsale carbonatica del  

gruppo di  Monte  Marzano e  Monte Ogna . 
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�/�¶�D�V�V�H�W�W�R�� �W�H�W�W�R�Q�L�F�R�� �G�H�O�O�¶�D�U�H�D�� �q�� �F�D�U�D�W�W�H�U�L�]�]�D�W�R�� �G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�V�H�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �L�P�S�R�U�W�D�Q�W�L�� �I�D�J�O�L�H�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�L����

che individuano sia la struttura sub-triangolare della Valle del Sele sia quella del versante 

meridionale di M. Marzano (Amato et al., 1992). 

La formazione del blocco è databile tra il Pleistocene inferiore ed il Pleistocene medio, 

allorché  il margine tirrenico della catena appenninica fu intersecato da un sistema di faglie 

dirette ad andamento appenninico ed antiappenninico, che produssero dislocazioni verticali 

delle parti interne della catena verso il Tirreno (Cinque et al., 1993), con formazione di ampie 

aree di piana, profonde alcune migliaia di metri (Piana Campana e Piana del Sele), di bacini di 

estensione minore quali il Vallo di Diano, la Valle del Tanagro e di piccole pianure alluvionali nel 

Cilento (Brancaccio et al., 1991; 1995; Cinque et al., 1993; Ascione e Cinque, 1995; Berardi et 

al., 1996).  

Processi di fagliatura a blocchi diedero luogo alla formazione di piccoli bacini intramontani, 

paralleli alle strutture compressive del Pleistocene inferiore (lago di Laceno, polje di Volturara 

nei M.ti Picentini, depressioni di Buccino e San Gregorio Magno nel M. Marzano) (Cinque et al., 

1993). 

 

La Valle del Sele rappresenta sostanzialmente un  graben delimitato ad ovest dall'horst dei 

Monti  Picentini e ad  est  dall'horst del gruppo di  Monte Marzano - Monte Ogna.  

 La faglia  Materdomini - Puglietta , che marca il  bordo occidentale,  ha  un  rigetto 

verticale maggiore nel  tratto meridionale nei dintorni di  Campagna,  dove   provoca 

l'affioramento  delle  unità tettoniche più  basse che  costituiscono il blocco  dei  Monti  Picentini 

(Unità Lagonegresi) .  

Le faglie del  margine orientale invece hanno un rigetto verticale maggiore nella parte 

settentrionale dove determinano l'affioramento delle unità tettoniche più basse e dei termini 

stratigrafici più   antichi dell'unità di  Monte   Marzano. 

 Il  margine settentrionale è  dato  dall'allineamento Materdomini - Laviano , quello  

meridionale è sfumato in quanto la valle  del  Sele  si apre direttamente sulla  piana omonima.  

Il  bordo orientale è rappresentato da  una spezzata costituita dalle  faglie: Taverna d el  

Bosco -Valva orientata all'incirca nord-sud,  Valva - Colliano  orientata NW-SE,  Colliano -

Palomonte  orientata  NNE­ SSW.  (Ortolani,1974) 

 �7�D�O�H�� �F�R�Q�W�H�V�W�R�� �W�H�W�W�R�Q�L�F�R�� �S�R�U�W�D�� �D�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �F�K�H��Monte Pruno  e d i blocchi su cui si 

svolgono gli abitati di Oliveto  Citra  e di Contursi  rappresentino dei cunei di espulsione (push-

up) lungo le faglie principali trascorrenti appenniniche che bordano il massiccio del Marzano - 

Ogna (Caiazzo et al., 1992). 
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Schema tettonico dei M. Picentini e della Valle del Sele da: "Assetto strutturale dei Monti Picentini, della 
Valle del Sele e del gruppo di Monte Marzano-Monte Ogna (Appennino meridionale)"  F. Ortolani, 1974. 

La geologia della Valle del Sele è caratterizzata dalla presenza di varie unità stratigrafico - 

strutturali sovrapposte che possono essere così  schematizzate dall'alto verso  il basso: 

alluvioni, unità irpine, unità delle  Argille  Varicolori, unità della piattaforma  campano-

lucana., le Unità Lagonegresi, che  non affiorano a causa  della   bassa  posizione 

strutturale. 
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Alluvioni terrazzate : si evidenziano diffusamente a sud di  Contursi  dove raggiungono  lo 

spessore di qualche centinaio di metri;  sono costituite prevalentemente da alluvioni incise o 

terrazzate, depositi di conoide a tessitura ghiaiosa e sabbiosa.  Lo spessore tende  ad   

aumentare  ulteriormente  verso   la piana   del  Sele  dove  raggiungono la  potenza di  oltre 

1500  m  (Ippolito,  Ortolani  &  Russo,   1973). 

 

Unità irpine:  con il nome di Unità irpine vengono designati i depositi che si sono sedimentati 

nella nuova fossa (Bacino Irpino di Cocco et al., 1972) formatasi nel Langhiano dopo l'arrivo 

delle coltri sicilidi, liguridi e campano-lucane nel bacino di Lagonegro (formazione di 

Castelvetere, Formazione di Calabritto ecc.). Constano di  conglomerati, arenarie  ed  argille  

trasgressive  in   discordanza  sulle Argille Varicolori  e   sui   calcari  della   piattaforma  

campano-lucana;  l'età  è Langhiano-Serravalliano  (Pescatore,  Sgrosso  &  Torre,  1970).   

 

Argille Var icolori:  sono rappresentate da differenti litologie carbonatiche e silicoclastiche: 

�D�U�J�L�O�O�H���H�G���D�U�J�L�O�O�L�W�L�����P�D�U�Q�H�����F�D�O�F�D�U�H�Q�L�W�L�����F�D�O�F�L�O�X�W�L�W�L���F�R�Q���D�V�V�H�W�W�R���S�U�H�Y�D�O�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H���F�D�R�W�L�F�R�����O�¶�H�W�j���U�L�F�R�S�U�H��

�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�D�O�O�R���&�U�H�W�D�F�L�F�R - Burdigaliano. I rapporti con le altre  unità stratigrafico - strutturali  sono 

sempre tettonici.  

Infatti  poggiano in discordanza e sui terreni in facies di piattaforma  (Cocco et al.,1974; 

Ortolani, 1974; Celico - Civita 1976) e sulle Unità  Lagonegresi  affioranti  a  nord  di  Mt. 

Marzano;  si  rinvengono   però  sottoposte  all'Unità  Alburno­ Cervati lungo il bordo 

settentrionale di Mt. Pruno  (Ortolani, 1974  b) e lungo i bordi orientale  del  massiccio del  Mt.  

Polveracchio  e nord-orientale  del  Mt.  Cervialto. 

Affiorano a nord del M. Cervialto, nella valle del Sele (a sud di Materdomini), a nord di M. 

Marzano ed in molte piccole depressioni tettonico - carsiche dei massicci carbonatici. 

 

Unità della piattaforma campano -lucana : costituiscono gli alti morfologici di M. 

Polveracchio, M. Marzano e M. Ogna, affiorano  in  piccoli  lembi  lungo  l'asse  della  valle   

dove più   profonda  è stata  l'incisione fluviale;  l'affioramento  maggiore è  quello  di   Oliveto  

Citra­ Bagni  di  Contursi; altri piccoli  spuntoni si  trovano a  Quaglietta e  a Contursi. 

 

I termini  più antichi della serie di piattaforma sono costituiti da dolomie triassiche (spessore 

circa 1000 m), generalmente tettonizzate e spesso ridotte in farina di dolomia. Esse si 

rinvengono in affioramento a nord e a sud-ovest della cima del M. Polveracchio  e lungo il 

bordo settentrionale della struttura di M. Marzano . Segue, in continuità  stratigrafica, un tratto  

di serie più  francamente  calcareo  (spessore pari  a  circa  2500 m)  che  presenta  però, nella 

parte  bassa, frequenti  intercalazioni  dolomitiche  e  calcareo - dolomitiche. 
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Le Unità Lagonegresi (Flysch Numidico, Flysch Rosso, Flysch Galestrino e Scisti Silicei) 

affiorano, a diretto contatto o nelle immediate vicinanze dei massicci carbonatici soltanto 

�Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���S�R�V�W�D���D���Q�R�U�G-est della struttura di M.te Marzano (Scandone, 1972; Cocco et al., 1974) 

ed in corrispondenza della finestra tettonica di Campagna ( Scandone et al., 1967; Turco, 

1976).  

 

Nella finestra tettonica di Campagna �O�¶�8�Q�L�W�j�� �W�H�W�W�R�Q�L�F�D�� �$�O�E�X�U�Q�R��- �&�H�U�Y�D�W�L���� �H�� �O�¶�8�Q�L�W�j�� �G�L��

Lagonegro, con i sedimenti bacinali deposti tra la piattaforma campano-lucana e quella apula, 

�V�R�Q�R�� �J�H�R�P�H�W�U�L�F�D�P�H�Q�W�H�� �V�R�Y�U�D�S�S�R�V�W�H�� �D�O�O�¶�8�Q�L�W�j�� �G�H�O�� �I�L�X�P�H�� �7�X�V�F�L�D�Q�R�� ���I�R�U�P�D�W�D�� �G�D�� �G�H�S�R�V�L�W�L�� �G�L��

scarpata, rampa carbonatica, emipelagiti e torbiditi), che a sua volta, nella zona di Monte 

Croce , ricopre tettonicamente successioni di piattaforma, che potrebbero rappresentare le 

ultime propaggini verso sud della piattaforma abruzzese-campana (Magliaro, 1999). 

 

Nella Valle del Sele, da  nord  a  sud,  affiorano  quasi  esclusivamente  le  unità delle  

Argille Varicolori con  giacitura grosso modo sub orizzontale.  Le faglie laterali, secondo 

Ortolani, avrebbero  fatto ruotare i  blocchi dei  Monti   Picentini e  del  gruppo di  Monte 

Marzano - Monte Ogna, facendo loro  assumere una  giacitura con  immersione rispettivamente 

a  nord-est e a sud-ovest. 

Sempre secondo Ortolani, la  fase  tettonica  langhiana, che ha  generato  il  

sovrascorrimento  delle  Argille Varicolori sulla piattaforma campano-lucana è testimoniata nel 

settore settentrionale della valle dove sono riconoscibili due scaglie tettoniche costituite da  

Argille Varicolori alla  base e Unità Irpine alla  sommità; tali  scaglie  sono gli effetti superficiali 

del  sovrascorrimento  tortoniano  avvenuto a  livello   più   profondo, come rilevabile nella  

finestra tettonica di  Campagna (Cocco et  alii,  1974).   

 

�*�X�H�U�U�L�F�F�K�L�R�� �H�W�� �D�O���� �������������� �K�D�Q�Q�R�� �L�Q�Y�H�F�H�� �S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R�� �X�Q�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �D�O�W�H�U�Q�D�W�L�Y�D����

considerando la vall e del Sele come una finestra tettonica.  A favore di questa ipotesi sono 

le vicine finestre tettoniche di Campagna e Giffoni ed alcuni sondaggi inediti che sembrano 

aver trovato argille varicolori sotto ai carbonati.  

 
�/�¶�L�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�]�L�R�Q�H�� �U�H�J�L�R�Q�D�O�H���� �F�K�H�� �F�R�Q�V�L�G�H�U�D�� �O�H���³�D�U�J�L�O�O�H�� �Y�D�U�L�F�R�O�R�U�L�´�� �F�R�P�H�� �V�H�U�L�H�� �V�R�P�P�L�W�D�O�H��

del Bacino lagonegrese  - molisano,  �q�� �F�R�P�S�D�W�L�E�L�O�H�� �F�R�Q�� �O�¶�L�G�H�D�� �G�L�� �I�L�Q�H�V�W�U�D�� �W�H�W�W�R�Q�L�F�D���� �F�K�H��

�V�S�L�H�J�K�H�U�H�E�E�H���O�¶�D�V�V�H�Q�]�D���G�L���D�U�J�L�O�O�H���Y�D�U�L�F�R�O�R�U�L���D�O���W�R�S���G�H�O�O�H���P�D�V�V�H���F�D�U�E�R�Q�D�W�L�F�K�H���D�I�I�Loranti. 

Sempre secondo Guerricchio et alii, 1981, n�H�O�O�¶�L�S�R�W�H�V�L�� �G�H�O�O�D�� �I�L�Q�H�V�W�U�D�� �W�H�W�W�R�Q�L�F�D�� �V�R�O�W�D�Q�W�R��

�O�¶�H�V�W�U�H�P�R�� �V�X�G-est della valle (area di Contursi) sarebbe riempita da successioni liguridi , 

mentre  a nord dell'allineamento Oliveto - Bagni di Contursi affiorerebbe la successione 

superiore del Bacino lagonegrese  - molisano costituita dalle �³�D�U�J�L�O�O�H���Y�D�U�L�F�R�O�R�U�L�´�� 
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INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO  

Il territorio di Oliveto Citra, cartografato nel �)�����Q�������������6�H�]�L�R�Q�H���,�,���³�&�R�Q�W�X�U�V�L���7�H�U�P�H�´���G�H�O�O�D���&�D�U�W�D��

Topografica �G�¶�,�W�D�O�L�D, si svolge lungo l'ampio versante che raccorda le estreme propaggini 

orientali del Massiccio carbonatico del M.Polveracchio , con l'alveo del Fiume Sele .  

 
Il settore occidentale è costituito dai rilievi carbonatici di M. Della Croce (1530 m), M. Raia 

(1027 m), Montenero (1135 m) M. Magnone  (937 m), il cui margine orientale è  marcato da 

una serie di faglie dirette allineate secondo la direttrice SW-NE  Puglietta - Materdomini .  

 

Procedendo verso Est si passa con contatto tettonico ai terreni del Gruppo delle  argille 

varicolori , che, essendo sovrascorsi ai calcari di piattaforma, rappresentano l'elemento 

strutturale più alto della pila delle unità stratigrafiche della Valle del Sele e costituiscono il 

substrato profondo su cui poggiano in discordanza stratigrafica  le successioni del Bacino 

Irpino (Formazione di Castelvetere, Formazione del Vallone Vonghia), i depositi clastici plio-

pleistocenici del Supersintema dei Conglomerati di Eboli e della Formazione di Dogana e le 

alluvioni attuali e le antiche terrazzate del Sele e dei suoli affluenti. 

 

Nel settore orientale del territorio comunale, a sud dell'allineamento Oliveto-Bagni di 

Contursi, si evidenziano gli alti morfologici calcareo - dolomitici su cui si svolge parte 

dell'abitato di Oliveto Citra. Questi rilievi, interpretati da alcuni studiosi come cunei di 
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espulsione (push-up) associati alle faglie trascorrenti appenniniche, sono distinti in mappa dai 

toponimi: Centro antico, Civita , Aia Sofia , Vignale  e Alivierto.   

 

A sud / sud-ovest di essi, nelle località Vignale  ed Alivierto , è possibile rilevare il 

sovrascorrimento del Gruppo  delle argille varicolori sui Calcari di piattaforma  

(Ortolani,1974; rilevatori del Foglio n°486 "Eboli" della Carta geologica d'Italia1). 

 

Lineamenti di geologia locale  

Nel territorio di Oliveto Citra affiorano i seguenti complessi litologici: 
1. Unità tettonica carbonatica  (CLU -CRQ-CBI) 
2. Argille scagliose varicolori superiori  (ALV) 
3. Formazione di Monte S. Arcangelo, (FMS) 
4. Argille scagliose varicolori inferiori  (AVF) 
5. Complesso di alterazione delle argille varicolori (B6), 
6. Formazione di Castelvetere  (CVT), 
7. Formazione del Vallone Vonghia (VVO), 

                                                      
1 1 Di Nocera S., Iannace  A, Torre M., Basso C., Caiazzo C., Ciarcia S., Cinque A, Gasparrini M., Matano F., Mazzoli 
S., Mitrano T., Pagliara S. & Parente M. (2010) -Note illustrative del Foglio n°486 "Eboli", Carta geologica d'Italia alla 
scala 1:50.000. ISPRA -SERVIZIO GEOLOGICO NAZIONALE, Roma, 111 pp., in stampa  
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8. Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE) 
9. Sintema di Dogana di età pleistocenica (DOG), 
10. Detrito di falda (a3) 
11. Complesso delle alluvioni terrazzate (bn1), 
12. Deposito di frana (a1a) 
13. Deposito di frana antica  (a1b) 
14. Deposito vulcanoclastico (I) 
15. Complesso eluvio-colluviale (b6).  

 

Unità tettonica carbonatica  

 

 calcari e calcari dolomitici (CLU), calcari con requienie e gasteropodi (CRQ), calcari bio 
- litoclastici con rudiste  (CBI)  

 

L'unità costituisce l'elemento più basso del pacco di unità stratigrafico strutturali del territorio 

di Oliveto, essendo sovrapposta alle unità Lagonegresi, che non affiorano, e sottoposta ai 

terreni alloctoni del gruppo delle Argille Variegate. 
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Costituisce �O�¶�R�V�V�D�W�X�U�D��delle propaggini del massiccio carbonatico del Polveracchio, che 

bordano il territorio sul lato Ovest, i rilievi posti a sud dell'allineamento Oliveto- Bagni, ed altre 

piccole emergenze distribuite ad W dell'abitato di Oliveto, in località Chiusa, in località Bosco - 

Vazze, nel settore settentrionale del territorio comunale, ed in località Fontana del Volpacchio, 

in prossimità del Confine con il Comune di Campagna. 

Nel territorio di Oliveto l'unitàtettonica carbonatica  è presente con  tre formazioni di età 

compresa fra il Giurassico ed il Paleocene: 

�x calcari e calcari dolomitic i (CLU) 
�x calcari con requienie e gasteropodi  (CRQ) 
�x calcari bio - litoclastici con rudiste  (CBI) 

La frazione più bassa (CLU): calcari e calcari dolomitici, di età Giurassico inferiore - 

Neocomiano, costituisce i rilievi di M. Della Croce(1530 m), M. Raia (1027 m), Montenero 

(1135 m) M. Magnone (937 m) e gli spuntoni delle località Chiusa e Fontana del Volpacchio. 

E' formata da calcari oncolitici calcarenitici e calcilutiti scure con piccoli gasteropodi, 

conglomerati con clasti eterometrici a spigoli vivi e bioclasti di gasteropodi, lamellibranchi e 

coralli coloniali,  in strati dallo spessore variabile da un decimetro a 1,5 m od a stratificazione 

indistinta. 

Calcari e calcari dolomitici  (CLU).  Oliveto, località Acqua d'Oronzo e Querce Gasparre 
 

 

Ai calcari microdetritici sono frequentemente associati livelli di calcari fango sostenuti 

nocciola o grigio chiaro e livelli di brecce intraformazionali formate da clasti di dimensioni da 

centimetriche a decimetriche, a spigoli vivi.  

Nella porzione medio bassa della successione possono essere presenti livelli di 

conglomerati a matrice calcareo-marnosa verdastra. 



Dott. Antonio Adinolfi  �±  Dott. Valerio Buonomo 

Relazione Geologica Preliminare P:U:C: Comune di Oliveto Citra (SA)              20 
 

 
Calcari e calcari dolomitici  (CLU) - località  Sorgenti di San Pietro 

 

Calcari e calcari dolomitici  (CLU) - località  Strada della Chiusa 

Essa passa verso l'alto alla formazione dei  calcari con requienie e gasteropodi (CRQ) di età 

Barremiano - Cenomaniano, formata da calcari con requienie, calcari micritici a bande 

laminate, calcari con foraminiferi e coralli isolati. Subordinatamente sono presenti livelli di 

calcari scuri in strati sottili, calcari dolomitici  e  dolomie  da  massive  a  laminate,  calcari  

biancastri  e  livelli  di  calcari marnosi.  

 
Nella parte bassa sono frequenti livelli di calcari oolitici ed oncolitici. Nella parte centrale 

prevalgono calcilutiti alternate a calcari stromatolitici ed a lumachelle a gasteropodi e requienie. 

Nella parte alta sono presenti calcari bioclastici ad alveoline e livelli di dolomie laminate. 
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La formazione dei calcari con requienie e gasteropodi, oltre ad affiorare nella parte alta di 

Monte Raia, costituisce il rilievo su cui si svolge il Centro antico di Oliveto Citra e la parte 

basale dell'alto morfologico prospiciente l'alveo del F. Sele (distinto dai toponimi Guardiola e 

Laurone. 

 

Calcari con requienie e gasteropodi (CRQ),Centro antico 
 

 
Calcari con requienie e gasteropodi (CRQ),Via Bellini - Via Coste 

A tetto della formazione dei calcari con requienie e gasteropodi, passa gradualmente 

all'unità dei calcari bio - litoclastici con rudiste  (CBI) costituita da depositi di piattaforma aperta 

esterna di età Cenomaniano Sup. - Paleocene: calcari chiari con frammenti di rudiste, 

gasteropodi e clasti neri per la presenza di materia organica (black - pebbels), calcari micritici 

con livelli calcareo marnosi, coralli e brecce.  
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Affiora ad W del Centro antico (Via Bellini) e costituisce la parte alta del rilievo distinto dai 

toponimi Civita, Aia Sofia, Vignale e Alivierto 

 
Calcari biolitoclastici con rudiste  (CBI),bivio Laurone �± Guardiola 

 

 

 

 

 

Gruppo delle Argille Varicolori  

Affiora lungo l'intero versante che si dispiega fra la base dei rilievi carbonatici ed il Fiume 

Sele e costituisce gran parte del territorio di Oliveto. Presenta in genere un assetto fortemente 

�F�D�R�W�L�F�R�� �O�H�J�D�W�R�� �D�L�� �P�R�Y�L�P�H�Q�W�L�� �D�Q�W�L�F�K�L�� �H�� �U�H�F�H�Q�W�L�� �F�K�H�� �Q�H�� �K�D�Q�Q�R�� �W�R�W�D�O�P�H�Q�W�H�� �V�F�R�Q�Y�R�O�W�R�� �O�¶�R�U�L�J�L�Q�D�U�L�D��

struttura.  

A Sud della faglia riconoscibile da Oliveto a Bagni di Contursi , il complesso delle argille 

varicolori poggia tettonicamente sulle unità carbonatiche di piattaforma, su cui è sovrascorso 

durante il Langhiano, come si può rilevare nelle località di Civita, Aia Sofia, Vignale e Alivierto 

(Ortolani,1974; rilevatori Foglio N.486 "Eboli" della Carta geologica d'Italia), 

A Nord della linea Oliveto -Bagni  le unità carbonatiche sono invece tettonicamente, 

sovrapposte alle argille varicolori, poiché la faglia inversa ne ha determinato il sovrascorrimento 

verso N, appunto, sulle coltri del complesso argilloso (Ortolani ,1974)). 
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 Argille Varicolori Inferiori (AVF) e Argille Varicolori Superiori  (ALV)  

 Formazione di Monte S. Arcangelo (FMS)  

 

 

Il Gruppo ascrivibile ad un intervallo cronostratigrafico compreso fra il  Cretacico inferiore ed 

il Miocene inferiore, consta essenzialmente di tre formazioni: Argille Varicolori Inferiori (AVF), 

Formazione di Monte S. Arcangelo (FMS) ed Argille Varicolori Superiori  (ALV); di cui, la prima 

e la terza prevalentemente argilloso marnose con rade intercalazioni calcareo marnose ed 

arenitiche, la seconda, prevalentemente litoide, costituita da alternanze cicliche di calcari 

marnosi, marne, calcareniti e subordinate areniti carbonatiche. 
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1. Argille varicolori superiori (ALV):  di età Eocene - Miocene inferiore, sono costituite da 

argille marnose varicolori, a pigmentazione prevalentemente marrone, intercalate da calcari 

marnosi dello spessore di 20-40 cm , intensamente fratturati, di colore grigio, superficialmente 

giallo avana, e da  calcareniti e brecciole a Nummuliti, Discocycline ed Alveoline.  

A luoghi la formazione ingloba blocchi di calcari cristallini, calcareniti e calciruditi bioclastiche, di 

colore grigio o nocciola, oi lenti di arenarie quarzose giallastre tipo flysch Numidico.  

Poggiano stratigraficamente sulla formazione di Monte Sant�¶�$�U�F�D�Q�J�H�O�R con uno spessore che si 

aggira intorno ai 200-300 metri. 

 

Nel territorio di Oliveto sono costiutite da argille bruno rossastre e vinaccia talora verdastre e 

grigiastre con intercalazioni di calcari e calcari marnosi biancastri e giallastri in stati sottili di 

dimensioni variabili; l'ambiente deposizionale è di bacino marino profondo.  

 

2. Formazione di Monte S. Arcangelo (FMS) : calcari marnosi avana, giallastri e verdastri  con 

venature di calcite e manganesifere, talora sicilizzati, (tipo Pietra Paesina ed Alberese), 

subordinate calcareniti avana e grigiastre, marne argillose brune, marne siltose straterellate, 

livelli di areniti micacee. 

 

I rilevatori del F. n.468 hanno distinto nell'ambito della formazione altre due litofacies: 

 
�9 Litofacies marnosa (FMSa): marne e marne calcaree rosse e rosate tipo scaglia, marne 

biancastre pulverulente, calcareniti fini laminate; la potenza massima è pari a 25 mt; 

�9 litofacies calcareo marnosa (FMSb): calcareniti, calcari marnosi, marne, e calcilutiti di 

colore variabile dal bianco al grigiastro, in alternanza con torbiditi arenaceo - calcareo - 

marnose in strati decimetrici; lo spessore supera 50 mt; 
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 Si evidenzia in varie zone del territorio e particolarmente in località Remolente, dove 

costituisce un ampio dosso collinare che si sviluppa fra località Vallipote e l'alveo del 

Vallone Vonghia, nei settori  meridionale ed orientale dell'abitato di Oliveto ed in località 

Casale. 

 

 Formazione di Monte S. Arcangelo (FMS)  

 

 

Formazione di M. S. Arcangelo (FMSb).  Sede Comunità Montana 
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Formazione di M. S. Arcangelo (FMSb). Loc. Remolente, dal viadotto della S.S.691 

 

 
Formazione di M. S. Arcangelo (FMSa). Piazza Europa 

Gruppo delle argille varicolori (AVF).  Oliveto, località Via Croce - San Macario 
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3. Argille varicolori inferiori (AVF): argille, argille marnose in scaglie ed argilliti scagliose 

grigiastre, marne e calcari marnosi grigi, argilliti siltose e marnose in piccole scaglie, diaspri 

bruno rossastri e verdastri, arenarie micacee grigie a cemento siliceo. 

Nell'ambito di questa formazione i rilevatori del F. n. 486 "Eboli" della Carta geologica 

d'Italia hanno distinto quattro litofacies: 

 

�9 litofacies argillitico - quarzitica (AVFa): argilliti silicee grigio - brune verdi e 

vinaccia, quarziti, diaspri e calcari siliciferi verdi e grigi in strati da medi a molto sottili, 

argilloscisti con abbondanti vene di calcite ed impregnazioni bituminose e ferro - 

manganesifere. 

�9 litofacies ad argilliti bruno rossastre (AVFb) : argilliti siltoso marnose bruno 

rossastre e verdastre alterate in piccole scaglie (galestri) con frequenti impregnazioni 

ferro - manganesifere, diaspri bruno rossastri e verdastri, con intercalazioni di calcari 

marnosi e marne parzialmente silicizzati; 

�9 litofacies ar gillo siltosa (AVFc): argille siltose e marnose grigio scuro con 

intercalazioni di calcari e calcari marnosi; 

�9 litofacies ad argilliti grigie (AVFd): argilliti grigie, marne e calcari marnosi grigi ed 

arenarie micacee laminate; 

 

Complesso di alterazione del �O�¶�X�Q�L�W�j���G�H�O�O�H���$�U�J�L�O�O�H���9�D�U�L�F�R�O�R�U�L�����%���� 

�'�H�U�L�Y�D�Q�W�H�� �G�D�O�O�¶�D�O�W�H�U�D�]�L�R�Q�H�� �F�K�L�P�L�F�R�� �I�L�V�L�F�D�� �G�H�O�� �V�R�W�W�R�V�W�D�Q�W�H�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �G�H�O�O�H�� �D�U�J�L�O�O�H�� �Y�D�U�L�F�R�O�R�U�L����

consta di limi argillosi ed argille di colore marroncino con frequenti variegazioni giallastre. Nel 

complesso sono inglobati blocchi, lembi o pacchi di strati di natura prevalentemente calcareo-

marnosa, talora arenacea ed, a luoghi, carbonatica. La stratificazione è completamente 

assente; l'originaria tessitura alterata o completamente distrutta. 

 

Formazione di Castelvetere (CV T) 

Di età Tortoniano superiore - Messiniano inferiore, è sovrapposta con contatto 

stratigrafico discordante su depositi carbonatici di piattaforma e scarpata e sui depositi 

pelagici del Gruppo delle Argille Varicolori. 

Affiora nelle località Laurone  e Guardiola in discordanza stratigrafica sui depositi della 

formazione dei calcari  con requienie e gasteropodi (CRQ), nelle località Croce - 

Pezzalonga, in Via Bellini - Via Coste ed in località Strada della Chiusa sui terreni del 

gruppo delle Argille Variegate. 
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 Formazione di Castelvetere (CVT)   

 Formazione del vallone Vonghia (VVO)  
 

 

Consta di alternanze di arenarie, siltiti e arenarie siltose, puddinghe poligeniche a matrice 

arenacea e argille marnose e siltose.  Le arenarie arcosico - litiche ne costituiscono il 

termine caratteristico e arealmente più diffuso.  

 

I rilevatori del F. n. 486 della Carta Geologica d'Italia hanno distinto due membri informali 

in base alle loro differenti caratteristiche litologiche: 

 

�9 �L�O�� �³membro siltoso argilloso marnos o�´�� ��CVT1) costituito da siltiti arenacee 

giallastre laminate, argille e marne siltose ed argille, con livelli lenticolari di ruditi ad 

elementi carbonatici in matrice pelitica prevalente; 

�9  �L�O���³membro arenaceo conglomeratico �´����CVT2) formato da arenarie e conglomerati  

con clasti argillosi intraformazionali (Clay chips) in strati lenticolari, peliti a luoghi 

arrossate, torbiditi arenacee, para ed orto conglomerati poligenici 
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A diverse altezze stratigrafiche sono riconoscibili intercalazioni di materiale alloctono 

���³�D�U�J�L�O�O�H�� �Y�D�U�L�F�R�O�R�U�L�´�� �V���O������ �H�� �G�L�� �E�O�R�F�F�K�L�� �G�L�� �G�L�P�H�Q�V�L�R�Q�L�� �Y�D�U�L�D�E�L�O�L�� �V�L�Q�R�� �D�� �P�R�O�W�H migliaia di metri 

cubi appartenenti alla serie carbonatica di piattaforma. 

 Le arenarie grossolane, i conglomerati poligenici e le puddinghe sono generalmente mal 

stratificati. Le arenarie fini sono ben stratificate e presentano laminazione parallela, 

raramente obliqua. 

 

 

 

Formazione del vallone Vonghia (VVO)  

Ascrivibile al Messiniano Superiore, consta di conglomerati e paraconglomerati ad elementi 

poligenici, ed eterometrici in matrice sabbiosa e sabbioso limosa di colore giallastro o giallo 

ruggine, passanti lateralmente ad arenarie quarzoso litiche malstratificate, talora con clay 

chips, e verso l'alto a sabbie micacee, siltiti ed argille siltose.. 

Gli elementi degli orizzonti conglomeratici, per lo più arrotondati, derivano da formazioni 

flyschoidi (arenarie, calcareniti, calcari marnosi, calcilutiti, calcari siliciferi, diaspri), 

subordinatamente da calcari mesozoici e, più raramente, da grovacche e rocce cristalline.  

Affiora lungo l'alveo del Vallone Vonghia e di altri collettori confluenti da destra nelle località 

Serra delle Canne e Varo Magazzeno.  

 

 

 

Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE)  

Consta dei depositi di antiche conoidi di deiezione, derivanti dalla rapida degradazione 

meccanica del blocco del Polveracchio, smembrato e sollevato nel corso delle fasi tettoniche 

plio - quaternarie.  

Affiora diffusamente alla base dei ripidi versanti di M. Raia e Montenero nelle località Piano 

dell'Ausano e Serra La Monaca.  

 Poggia con contatto stratigrafico sui depositi del gruppo delle argille varicolori. In alcuni tratti 

del versante l'unità è stata smembrata e completamente asportata da deformazioni gravitative 

profonde e da fenomeni morfogenici, che, particolarmente nell'ultimo interglaciale, hanno 

interessato il complesso argilloso marnoso costituente il substrato del versante meridionale di 

Montenero.  
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 Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE)  

L'unità  stratigrafica  è  caratterizzata  da  repentini  variazioni latero -verticali di facies e da 

lacune stratigrafiche, a volte  marcati  dalla presenza di strati decimetrici di paleosuoli: argille 

rosse o brune residuali, più raramente blu verdastre. Lo spessore della successione 

stratigrafica è valutabile in non meno di 150 m.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE)  su complesso delle Argille Varicolori - Serra La Monaca 
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�1�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �G�L�� �T�X�H�V�W�R�� �F�R�P�S�O�H�V�V�R�� �V�R�Q�R�� �V�W�D�W�H�� �L�Q�G�L�Y�L�G�X�D�W�H�� ���&�$�3�$�/�'�,��et al.,1988; CINQUE et 

al.,1988) dal basso verso �O�¶�D�O�W�R���O�H���V�H�J�X�H�Q�W�L���I�R�U�P�D�]�L�R�Q�L�� 

 

�¾ Formazione basale, presenta due litofacies: una ghiaiosa costituita da conglomerati ad 

elementi calcareo-dolomitici in matrice sabbiosa e granulare, ed una sabbioso siltosa 

formata da sabbie e silt carbonatici; 

 

�¾ Formazione delle ghiaie poligeniche, che consta di ghiaie grossolane in cui sono 

intercalati livelli lenticolari a tessitura sabbiosa o granulare; la litofacies ghiaiosa, di 

facies torrentizio-fluviale, è caratterizzata da una marcata poligenicità dei clasti: calcari, 

calcari dolomitici, calcari marnosi, calcari con selce, marne, arenarie micacee, 

quarzareniti, diaspri; i clasti sono ben arrotondati e fortemente eterometrici, la matrice è 

sabbioso siltosa. 

 

�¾ Formazione delle ghiaie calcareo - dolomitiche, che si sovrappone alla precedente, 

consta di ghiaie grossolane di natura calcareo dolomitica e presenti i caratteri tipici dei 

depositi che hanno subito un trasporto in massa; 

 

�¾ Formazione sommitale���� �F�K�H�� �F�K�L�X�G�H�� �O�D�� �V�X�F�F�H�V�V�L�R�Q�H�� �Y�H�U�V�R�� �O�¶�D�O�W�R���� �F�R�Q�V�W�D�� �G�L�� �J�K�L�D�L�H�� �G�L��

esclusiva natura calcarea e calcareo dolomitica, di sabbie e sabbie siltose di natura 

carbonatica. 

 

 

 
Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE)  Località Pistelli San Felice 
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Supersintema dei Conglomerati di Eboli (CE)  Località Serra Comune 

 

Sintema di Dogana  (DOG) 

Ascritto al Pleistocene superiore, consta di conglomerati ad elementi di esclusiva natura 

carbonatica, fortemente eterometrici, clinostratificati, passanti lateralmente a sabbie calcaree, a 

luoghi pedogenizzate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sintema di Dogana (DOG)  


































































